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AUTORITA’ PER IL SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI 
URBANI ATO TOSCANA SUD 

Organo di revisione 

Verbale del 12 aprile 2019 
 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2018 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio 
finanziario per l’anno 2018, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di 
deliberazione assembleare del rendiconto della gestione 2018 operando ai sensi 
e nel rispetto: 

− del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali»; 

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto dell’Autorità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti 
contabili; 

approva  

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione assembleare del rendiconto 
della gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2018 della 
Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani Ato Toscana Sud che 
forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Monteriggioni/Siena, lì 12 aprile 2019  

         Il Revisore Unico 

Rag. Lorenzo Sampieri 
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INTRODUZIONE 

  

Il sottoscritto Rag. Lorenzo Sampieri, revisore unico dell’Autorità per il Servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani Ato Toscana Sud; 

 ricevuta in data 12 aprile 2019 la proposta di delibera assembleare e lo schema del rendiconto 
per l’esercizio 2018, approvati con determina del Direttore Generale n. 49 in pari data, 
completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Conto economico  
c) Stato patrimoniale;  

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2018 con le relative delibere di variazione;  

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il D.lgs. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute 
nell’art. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 
confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio 
predisposte nel corso dell’esercizio dal Direttore Generale, dal responsabile del servizio 
finanziario; 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente alle 4 variazioni di bilancio sottoposte ad approvazione assembleare, compresa 
quella che ha riguardato il riconoscimento di und debito fuori bilancio, per una vertenza legale : 

 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano 
dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta; 

RIPORTA 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2018. 
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CONTO DEL BILANCIO 

Premesse e verifiche 

L’organo di revisione, nel corso del 2018, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi 
anomalie gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  
 
L’organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di 
bilancio, dei dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati richiesti dalla 
BDAP rispetto ai bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati approvati;  

- che l’Ente non ha provveduto alla trasmissione dei dati alla BDAP del rendiconto 2018 
attraverso la modalità “in attesa di approvazione”; saranno inviati i documenti approvati 
dall’assemblea. 

 
In riferimento all’Ente si precisa che: 

• non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui art. 11, d.l. n. 35/2013 convertito in 
legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento;  

• dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al 
rendiconto emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e 
soggetto ai controlli di cui all’art. 243 del Tuel; 

• che il responsabile del servizio finanziario ha svolto i controlli sugli equilibri finanziari; 

• nel corso dell’esercizio 2018, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi 
dell’art.153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da 
maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;   

• non è in dissesto; 

• ha provveduto  nel corso del 2018 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori 
bilancio per euro euro 26.747,40 di parte corrente ed euro derivante dal decreto 
ingiuntivo esecutivo emesso dal Tribunale di Grosseto in data 20/3/2018 a favore del 
dott. Arturo Bernardini, assimilabile alle sentenze esecutive ai fini di cui all’art. 194, 
comma. 1, lett. a), TUEL.  Il riconoscimento è avvenuto con delibera assembleare n. 
27 del 11/9/2018 e i relativi atti sono stati trasmessi alla competente Procura della 
Sezione Regionale della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23 Legge 289/2002, c. 5; 

 

Tali debiti sono così classificabili: 

Analisi e valutazione dei debiti fuori bilancio

2016 2017 2018

Articolo 194 T.U.E.L:

   - lettera a) - sentenze esecutive 26.747,40

   - lettera b)  - copertura disavanzi

   - lettera c)  - ricapitalizzazioni

   - lettera d)  - procedure espropriative/occupazione d'urgenza

   - lettera e) - acquisizione beni e servizi senza impegno di spesa

Totale 0,00 0,00 26.747,40

 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2018 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art243!vig=
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scritture contabili dell’Ente. 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2018 (da conto del Tesoriere)

Fondo di cassa al 31 dicembre 2018 (da scritture contabili)

5.056.942,19

5.056.942,19

 

L’andamento della consistenza del fondo di cassa complessivo nell’ultimo triennio è il seguente: 

2016 2017 2018

4.953.555,61 5.999.052,09 5.056.942,19

0,00 0,00 0,00

 (1) Riportare l’ammontare dei fondi vincolati come risultano in tesoreria

        Fondo cassa complessivo al 31.12 

di cui cassa vincolata 
(1) ……………………...  ……. ….            

 

Sono stati verificati gli equilibri di cassa. 

Tempestività pagamenti 

L’ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme 
dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto 
dall’articolo 183, comma 8 del Tuel. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’ente ha provveduto a quantificare il debito commerciale 
scaduto al 31.12.2018, ai sensi dell’articolo 1 co. 859 della L.145/2018 che deve essere 
pubblicato ai sensi dell’art.33 Dlgs.33/2013.  
 
L’ente non ha allegato al rendiconto il prospetto sui tempi di pagamento e sui ritardi previsto dal 
comma 1 dell’articolo 41 del DL 66/2014, prospetto disponibile e verificato dal revisore. 
 
In caso di sforamento dei tempi di pagamento l’ente ha indicato le misure correttive. Lo 
sforamento è dipeso, principalmente,  da mancate indicazioni delle scadenze nelle fatture 
ricevute e, quindi, il programma prendeva come riferimento la data fattura. 
 

Comunicazione dei dati riferiti a fatture (o richieste equivalenti di pagamento) alla 
piattaforma certificazione crediti 

L’ente ha dato attuazione alle procedure di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 7bis del D.L. 35/2013. 

Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 
amministrazione 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 1.412.243,26, come risulta 
dai seguenti elementi:  
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299.711,18

362.238,73

256.149,09

106.089,64

0,00

1.865,95

1.019.341,86

1.017.475,91

Riepilogo

299.711,18

106.089,64

1.017.475,91

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO 1.006.442,44

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO (**) 879.014,71

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2018 3.308.733,88

*saldo  accertamenti e impegni del solo esercizio 2018

** al netto dell'FPV entrata  -  FPV uscita al 1/1/2018

SALDO GESTIONE RESIDUI

SALDO GESTIONE COMPETENZA

SALDO GESTIONE RESIDUI

SALDO GESTIONE COMPETENZA*

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati (+)

Minori residui attivi riaccertati (-)

Minori residui passivi riaccertati (+)

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata

Fondo pluriennale vincolato di spesa

SALDO FPV

SALDO FPV

 

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle 
entrate finali emerge che: 

Accertamenti in 

c/competenza

Incassi in 

c/competenza
%

(A) (B)
Incassi/accert.ti in 

c/competenza

(B/A*100)

Titolo I 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo II              1.078.802,52              1.079.048,28                 513.102,82 47,55

Titolo III                     8.673,10 0,00 0,00 0,00

Titolo IV              1.126.986,57              1.126.986,57              1.126.986,57                        100,00 

Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate
Previsione definitiva 

(competenza)

 

Si evidenzia una certa lentezza nel pagamento da parte dei Comuni associati. 

Nel 2018, l’Organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei 
rapporti finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, 
lett. c), del TUEL, non ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate 
dall’Ente. 

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione 
a bilancio dell’avanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2018 la seguente 
situazione: 
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Fondo di cassa all'inizio  dell'esercizio     5.999.052,09 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto  in entrata (+) 252.086,52           

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio  precedente (-) -                           

B) Entrate Tito li 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 1.079.048,28         

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                        

C) Entrate Tito lo  4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche (+) -                           

D)Spese Tito lo  1.00 -  Spese correnti (-) 1.881.414,39           

DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 227.739,82         

E) Spese Tito lo  2.04 -  A ltri trasferimenti in conto capitale (-)

F) Spese Tito lo  4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) -                           

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                        

 - di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti) -                        

 G)  So mma f inale (G=A -A A +B +C -D -D D -E-F ) 778.019,41-      

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 1.006.442,44         

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                        

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 

contabili (+) -                           

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                        

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili (-) -                           

M ) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) -                           

EQUILIB R IO D I P A R T E C OR R EN T E (*)                             O=G+H +I-L+M 228.423,03   

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) -                           

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto  in entrata (+) 110.152,21               

R) Entrate Tito li 4.00-5.00-6.00 (+) 1.126.986,57          

C) Entrate Tito lo  4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche (-) -                           

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 

contabili (-) -                           

S1) Entrate Tito lo  5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) -                           

S2) Entrate Tito lo  5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) -                           

T) Entrate Tito lo  5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) -                           

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili (+) -                           

M ) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) -                           

U) Spese Tito lo  2.00 - Spese in conto capitale (-) 24.909,28              

UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 28.409,27           

V) Spese Tito lo  3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) -                           

E) Spese Tito lo  2.04 -  A ltri trasferimenti in conto capitale (+) -                           

EQUILIB R IO D I P A R T E C A P IT A LE  Z = P +Q+R -C -I-S1-S2-T +L-M -U-UU-V+E 1.183.820,23  

S1) Entrate Tito lo  5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) -                           

2S) Entrate Tito lo  5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) -                           

T) Entrate Tito lo  5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) -                           

X1) Spese Tito lo  3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) -                           

X2) Spese Tito lo  3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) -                           

Y) Spese Tito lo  3.04 per A ltre spese per incremento di attività finanziarie (-) -                           

EQUILIB R IO F IN A LE W = O+Z +S1+S2+T -X1-X2-Y 1.412.243,26  

A LT R E P OST E D IF F ER EN Z IA LI, P ER  EC C EZ ION I P R EVIST E D A  N OR M E D I LEGGE E D A I P R IN C IP I C ON T A B ILI, C H E  

H A N N O EF F ET T O SULL’ EQUILIB R IO  EX A R T IC OLO 162, C OM M A  6,  D EL T EST O UN IC O D ELLE LEGGI 

SULL’ OR D IN A M EN T O D EGLI EN T I LOC A LI
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 
2018 

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed 

esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2018-2019-2020 di riferimento. 

 

La composizione del FPV finale 31/12/2018 è la seguente: 

FPV 01/01/2018 31/12/2018 

FPV di parte corrente 252.086,52 227.739,82 

FPV di parte capitale 110.152,21 28.409,27 

FPV per partite finanziarie   

 

Risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2018, presenta un avanzo di Euro 
3.308.733,88, come risulta dai seguenti elementi: 
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RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 5.999.052,09 

RISCOSSIONI (+) 1.190.021,41 1.862.223,37  3.052.244,78 

PAGAMENTI (-) 2.042.013,70 1.952.340,98  3.994.354,68 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 5.056.942,19 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate 

al 31 dicembre (-) -                   

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 5.056.942,19 

RESIDUI ATTIVI (+) 1.471.967,65 565.945,46     2.037.913,11 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati 

sulla base della stima del dipartimento delle finanze -                   

RESIDUI PASSIVI (-) 3.353.855,66 176.116,67     3.529.972,33 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 

CORRENTI (-) 227.739,82     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 

CONTO CAPITALE (-) 28.409,27       

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 

….  (A) (=) 3.308.733,88 

GESTIONE

 

b) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

2016 2017 2018

Risultato d'amministrazione (A) 744.906,11 2.246.922,94 3.308.733,88

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B) 0,00 0,00 0,00

Parte vincolata (C ) 0,00 1.011.327,87 2.119.073,37

Parte destinata agli investimenti (D) 0,00 251.313,58 0,00

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 744.906,11 984.281,49 1.189.660,51
 

L’Organo di revisione ha accertato che l’ente ha apposto propri vincoli di destinazione all’avanzo 
di amministrazione in quanto non aveva copertura di disavanzo di amministrazione da effettuare 
né debiti fuori bilancio riconosciuti.  
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2018 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL con atto del Direttore Generale n. 46 del 1/4/2019 munito del 
parere dell’Organo di revisione. 

Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato motivando le ragioni del loro mantenimento o 
dell’eventuale cancellazione parziale o totale.  

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato 
con atto del Direttore Generale N. 46 dell’1 (primo) aprile 2019 ha comportato le seguenti 
variazioni: 

 

VARIAZIONE RESIDUI

iniziali al …. riscossi/pagati

inseriti nel 

rendiconto variazioni
Residui attivi 2.663.855,01      1.190.021,41    1.471.967,65     1.865,95-             

Residui passivi 6.415.211,22      2.042.013,70    3.353.855,66     1.019.341,86-     

 
I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da:  
 

 Insussistenze dei residui attivi

900,00

0,00

0,00

965,95

0,00

1.865,95

Gestione in conto capitale non vincolata

Gestione servizi c/terzi

MINORI RESIDUI 

Gestione corrente non vincolata 

Gestione corrente vincolata 

Gestione in conto capitale vincolata

293,61

1.019.341,86

Insussistenze ed economie dei 

residui passivi

462.818,61

0,00

0,00

556.229,64

 
L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui 
attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

 

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni 
di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per 
conto di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 
4/2, par. 7. 
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL non avendo interessi 
passivi a carico del bilancio. L’Ente non ha debito che determini interessi a carico del bilancio. 

L’ente nel 2018 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 

Concessione di garanzie  

L’Ente non ha rilasciato garanzie a terzi. 

Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti 

L’ente non ha richiesto anticipazione di liquidità. 

Contratti di leasing  

L’ente non ha in corso al 31/12/2018 contratti di locazione finanziaria. L’ente ha in corso un 
contratto di noleggio di una autovettura. 

Strumenti di finanza derivata 

L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 

Spese per il personale 

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2018, e le relative assunzioni hanno 
rispettato: 

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 228 
della Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall’art. 22 del D.L. 
50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al 
pareggio di bilancio e al comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 
296/2006 per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità; 

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a 
tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa; che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009; 

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio 
del personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. 75/2017. 

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2018, non superano il 
corrispondente importo impegnato per l’anno. 
 
L’Organo di revisione ha certificato la costituzione del fondo per il salario accessorio. 
 
L’Organo di revisione ha rilasciato il parere sull’accordo decentrato integrativo. 

 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie 

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2018, non ha proceduto alla costituzione di società o 
all’acquisizione di partecipazioni societarie.  
 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  

L’Organo di revisione dà atto che l’’Ente non detiene alcuna partecipazione societaria e che ha 
proceduto alla comunicazione di cui all’art. 20, comma 1, in data 5 aprile 2019. 
 

RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE AL RENDICONTO 

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione del Direttore Generale ai 
sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 267/2000. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=


13 
 

 

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE 

 Il Revisore Unico rileva: 

- l’attendibilità delle risultanze della gestione finanziaria  
- la mancanza di ricorso ad anticipazioni di tesoreria; 
- il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica  
- l’attendibilità dei risultati economici generali e di dettaglio; 

 
Segnala:  

 la maggiore attendibilità delle previsioni, la veridicità del rendiconto;  
 l’adeguatezza del sistema contabile; 
 una perdurante lentezza nel pagamento delle quote annue da parte dei Comuni.  
 

 

CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del 
rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del 
rendiconto dell’esercizio finanziario 2018 

 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

 Rag. Lorenzo Sampieri 
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